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L* ordine del giorno m' invita a dirvi alcune parole e 
questa volta devo compiere questo dovere, con tanta mag- 
giore premura essendo io per deporre le mie funzioni di Pre- 
sidentedopoi tre anni d' esercizio, e avendo anche bisogno 
della vostra assolutoria per una usurpazione di qualche mese. 
Ma voi sapete bene, chenel giorno in cui doveva aver luogo 
la nostra seduta annuale, i nostri fratelli di Bucharest mi 
avevano chiamato in mezzo a loro. 

Permettetemi dirvi in prima come la nostra Axlean- 
za cresce e prospera, come diviene protettrice di tutti quel- 
li che la implorano. 

Non è più una riunione di uomini zelanti, ma isolati 
e senza altra forza, tranne il loro coraggio; essa è una as- 
sociazione numerosa e potente, non è più ristretta in 
Francia, in poche città, ma si estende su tutta la oioyjodns 
della terra. 

Nel momento in cui io parlo, essa conta circa cinque- 
mila aderenti, el America, l* Asia, 1' Affrica, nonché l* E- 
uropa, le offrono il loro tributo. Fa d'uopo o Signori; che 
la nostra santa Alleanza ognor più si fortifichi; imperoc- 
ché è giunto il momento di fare abolire su tutto il globo 
quella iniqua ed assurda persecuzione, che ancora in tan- 
te regioni colpisce gli Ebrei; fa d' uopo che cessi e che in- 
sieme alla civiltà,la quale incede celeremente, la luce fac- 
cia giustizia di questi spaventevoli e deplorabili pregiu- 
dizi 

Quante volte, ohimè I Y ora spirato anno ci recava 
dolorose notizie ! quante viltà ed amarezze ! in quante 
regioni gli Ebrei sono ancora perseguitati ! quante umi- 
liazioni, quanti spregi, quante rovine, quante sanguinose 
violenze ! Rassicuriamoci però: il terreno si assoda, la ra- 
gione comincia a farsi sentire contro la calunnia, la sua 
face dissipa i barbari pregiudizj. Invano quindici secoli gli 
hanno accumulati sul nostro capo, che il nostro capo non 
si è perciò curvato, anzi nobilmente si solleva impresso del 
segno divino. Che si ha cogli Ebrei ? Che ? Oggidì ancora 
la causa ognor viva di una immortale persecuziune è ques- 
ta: che noi abbiamo crocifisso Gesù Cristo. È giunto il lem- 
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po di combattere vigorosamente, perche questa macchia, 
che su di noi tutti viene impressa, sia cancellata. Che si 
vuole significare con queste parole: voi avete crocifisso Ge- 
sù Cristo ? A noi questo si dice ? cosi siamo fatti segno a- 
gli odj religiosi ? Come ! sono più di diciotto secoli, nel- 
l'anno trentesimo terzo dell'era cristiana ,la quale conta 1 866 
anni, in un angolo del mondo, in una città di un piccolo 
regno, in seguito ad un' accusa di alcuni individui, un giù- 
dicio condannò Gesù Cristo a morire sulla croce; i nove 
decimi della popolazione Ebrea del paese, e dico poco, i- 
gnoravano il processo e la sentenza; e questo delitto di 
alcuni, commesso ccn tanta poca pubblicità, che i libri 
dell'epoca non ne hanno conservata alcuna traccia ,viene im- 
putato a tutti gli Ebrei della Palestina, a tutti gli Ebrei già 
dispersi, a tutta la loro posterità ! A noi o Signori, agli 
Ebrei del 4866, agli Ebrei Francesi, Inglesi, Tedeschi, agli 
Ebrei delle cinque parti del mondo, anche di quelle che 
niuno conosceva e che non sono state scoperte se non mol- 
ti secoli dopo il supplizio del Cristo 1 Ma sul serio, uomini 
ragionevoli potrebbero attaccare in tal modo noi Ebrei del 
secolo decimonono ? Se Gesù Cristo apparisse sulla terra 
in mezzo a noi, chi di noi griderebbe: Crucifige eum, Cru- 
cifige eum, crocifiggetelo ? Chi gli impedirebbe di proclama- 
re la morale della Montagna ? E badate, che io parlo uma- 
namente. Se noi parlassimo religiosamente, se cioè ai cri- 
stiani che ci accusano, noi parlassimo il loro linguaggio, 
come risponderebbero a questi cosi semplici quesiti : 
Ab-eterno Dio aveva decretato di salvarvi colla sua morte, 
di purificarvi col suo sangue, avea stabilito il giorno e V o- 
ra di questo sacrifizio magnifico. Più ancorargli avea pre- 
stabiliti i denunziatori, i giudici, gli esecutori. Come pote- 
vano sottrarsi a questa legge inesorabile ? Dio voleva mo- 
rire; la sua morte era la grande espiazione dei peccati del 
mondo, dessa vi ha aperto le porte del cielo ! quale èdun- 
que il motivolegittimodel vostro furore inumano contro gli 
Ebrei ? A una parola, a un cenno di Dio tutti sarebbero caduti 
ai suoi piedi. Mano, la religione cristiana doveva sorgere dal- 
la croce, che voi stessi chiamate il segno della redenzione. 
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t< E so i pregiudizj religiosi non fossero i più terribili, 
che si può volere da noi, separati da diciotto secoli da 

3uel grande avvenimento, e stranieri alle passioni che pro- 
ussero la sommossala persecuzione, il giudicio, il supplizio? 
Ma la vostra sanguinosa parola: voi avete crocifisso Dio, di 
retta a noi, è fuori di ogni ragione » 

Si, lo dico ai cristiani che mi ascoltano in questo re- 
cinto, per un momento voglio accettare la religione cristia- 
na : Gesù è Dio, la croce è il divino simbolo: quella religio- 
ne che si èsparsacon tanto splendore, quel culto al quale tanti 
uomini si dedicano con tanta magnificenza, e che con le- 
gittima pietà è reso alla croce redentrice, e la morte del 
Cristo che li ha fondati 1 La morte di Gesù ò stata per il 
mondo l' abolizione del peccato originale, la luce eterna 
per tutti quelli che terminano la loro carriera quaggiù et lux 
perpetua luceat eis. E di quella morte, la quale d' altronde 
altro non è che la miracolosa resurrezione, di quella mor- 
te che per voi sarà il riscatto e per V anima vostra la im- 
mortalità, voi ne fate espiare il miracolo alla successiva 
settantesima generazione con inaudite persecuzioni ! Ah ! 
quante volte non abbiamo sentito ladolce filosofia sorgere 
contro questa parola del Decalogo: « Io punisco la terza e 
la quarta generazione di quelli che mi odiano. » I nostri 
dotti Israeliti comprendenefo che dovevassene spiegare il 
senso, han detto cne Dio non punisce se non le generazio- 
ni che lo odiano, ma che alla quarta generazione la sua 
ira divina svanisce. La vostra ira invece è immortale ! 
Signori, non lasciamo da ora innanzi sfuggire veruna occa- 
sione di protestare contro questa accusa odiosa, iniqua 
Io ho protestato d' innanzi alla maggioranza deir assem- 
blea costituente di Bucharest, che mi avea si benignamen- 
te accolto e che è stata trattenuta dal compiere lasua risolu- 
zione, solo a cagione di una formidabile sommossalo protesto 
qui in nome di tutti nostri correi igionarj del mondo intie- 
ro: no, no, noi non abbiamo crocifisso Gesù Cristo. Ah ! 
Se la nostra religione che a tutto sopravvive, e che nulla 
può far che discrolli, se la nostra religione, opera di Dio, 
che i cristiani adorano al pari di noi, forma un legame 
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che ci vincola agli Ebrei di tutti i «ecoli dalla splendida pa- 
par ola di Dio sul Sinai, tu Gerusalemme, città lungo tempo 
Benedetta, resti per noi un ricordo incancellabile; ma 
la nostra patria è la Francia, la nostra cara e gloriosa Fran- 
cia , quella che prima fra tutte le nazioni fece uguali gli 
Ebrei francesi ai loro concittadini degli altri culti. O 
Francia adorata, tu che rigenerasti il mondo, che riceve- 
sti con gioja le sante e generose massime della filosofia 
del decimottavo secolo, tu cui hanno resa illustre quei ge- 
nj immortali, spandendo a torrenti la luce che rischiara 
col suo magnifico raggio 1' umana intelligenza, tu che in- 
fondesti nelle tue leggi le più nobili ispirazioni ,tu che hai 
posto a capo dei diritti dell' uomo la libertà, Y uguagliane 
za dei culti, noi siamo i più zelanti tuoi figli; la famiglia 
francese è la nostra famiglia. O cristiani francesi, noi sia- 
mo vostri fratelli ! in questa fratellanza svaniscono e si 
fondono tutti gli odj religiosi; essi non sono più dei no- 
stri tempi. E chi dunque oserebbe dire ai cattolici dei no- 
stri giorni « voi siete colpevoli della notte di S Bartolom- 
meo, colpevoli degli eccidj promossi da Luigi XIV per 
la revoca dell' editto di Nantes? » Eppurequesti abbomi- 
nevoli delitti del fanatismo cattolico, sono recenti; come 
dunque dopo diciotto secoli si osa dire agli Ebrei dei nos- 
tri giorni: « voi avete crocifisso Gesù Cristo ? » 

Ah 1 so bene che in un giorno non possono svanire se- 
colari pregiudizj. Ancorane fa mestieri di molta pazienza 
e probabilmente i più giovani di noi avranno a gemere so- 
pra infortunj crudeli, a cui i nostri correligiouarj potranno 
andar soggetti in certe regioni; anche in Francia di quan- 
do in quando un fuoco non ben estinto manda una fosca 
luce. Ma non è più il tempo delle persecuzioni religiose; 
ogni paese incivilito le respinge, e fa civiltà estende ogni 
giorno più il suo impero. Ogni passo della civiltà sradica 
un pregiudizio. Vedete o Signori,in quella Rumenta che rac- 
chiude tanti elementi di progresso e nella quale abbiamo 
veduto trentacinque giovani protestare tanto nobilmente 
contro alcune parole fanatiche, verrà presto il giorno in cui 
gli Israeliti sentiranno proclamare i loro diritti civili e poli- 
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tic», me ne sono garanti la paiola del principe e il senti- 
mento di nobile simpatia, che si manifestò nella riunione 
della maggioranza dei rappresentanti del popolo, e le prati~ 
che pubblicamente fatte da quei giovani Rumeni, uomini 
dell' imminente avvenire. E vero che nelle cose umane 
occorre un poco di pazienza. Ma ohimè 1 chi più pazienti 
degli Ebrei ? Dio ne avea dato loro un grande esempio; e- 
gli avea impiegato sei giorni nella creazione, egli che pote- 
va creare il mondo come la luce, dicendo : Il mondo sia. 
Siamo stati invero i degni figli d' Israel ! I secoli sono tra- 
scorsi sopra di noi, intrattabili, persecutori, presentandoci 
rovina e carnefici ;avviliti ci rialzavamo; perseguitati pro- 
clamavamo r unità del nostro Dio, rovinati, ricominciava- 
mo laboriosamente la nostra fortuna, i morti lasciavano 
successori che li piangevano e ne erano i continuatori col 
medesimo simbolo : V unità di Dio. Gli Ebrei già liberi, po- 
tenti nel loro stretto reame, erano caduti nella più abbietta 
servitù; essi però creati ad immagine di Dio, antenati di 
quei cristiani da cui patiscono ogni violenza, nulla avevano 
che li facesse segno al disprezzo. E difatti o Signori, eccoci 
qui insieme Cristiani e Ebrei, chi può distinguere fra noi 
e porre da un lato i Cristiani, dall' altro gli Ebrei ? 

Amici miei bisogna che ci rendiamo distinti: ascoltate- 
mi. Gli Ebrei devono tendere a divenire i primi, i migliori cit- 
tadini; la nostra divisa deveessere -.lavoro, onore. Il lavoro è 
la vita dell' uomo, èia sua fatica, ma è anche lasua gloria. La 
Genesi dice: mangerai il tuo pane col sudore della tua fron- 
te; noo interpretate falsamente questo dettato : senza lavo- 
ro, nessuna produzione, col lavoro, il pane, il nutrimento 
del corpo e quello pure dello spirito. Siamo laboriosi, ed 
ammirando ai dì nostri ciò che può il genio dell' uomo, 
onoriamo il lavoro che dà le sue raccolte alla terra, le sue 
ispirazioni al cervello, le sue creazioni all' artista, ed il pa- 
ne quotidiano all' artigiano modesto. 

L onore : che questa sacra parola ci sia ognor presen- 
te. Essa racchiude tutto cièche innalza e nobilitai uomo. 
Non consiste soltanto nella gloria dei campi di battaglia, 
in cui il sangue degli Ebrei si mischia al sangue dei cristia- 
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ni per la difesa della patria; qui sui vostri petti vedo il se- 
gno che lo proclama, e potremmo mostrare in mezzo a 
noi più d' un vecchio guerriero e più di un giovane valoro- 
so, gli uni le vittorie del primo impero ricordandoci anco- 
ra, gli altri avendo spiegate il loro valore nei nuovi trionfa', 
grandi come gli antichi e della stessa famiglia. 

In sessant' anni appena di esistenza civile e politica 
niuna gloria ci manca. Ci s' incontra in ogni carriera. 
Perdendo Halevy , Y Istituto perdè una delle sue glorie; 
la sua mone cagionò un lutto pubblico e Y Istituto novera 
ancora nel suo seno Munk(1) e Frank... Ma non vo' citare 
nomi, noi abbiamo il nostro fascio ed io voglio essere mo- 
desto. 

L' onore risiede anche nell' interno delle nostre case. 
Osservate le nostre donne quanto sono dedite al ben- 
essere dei loro mariti, alla educazione dei loro figli ! quan- 
to la loro virtù è graziosa e commovente ! Caro esempio 
perle nostre figlie, prezioso rifugio per il loro diletto can- 
dore ! la donna Ebrea è in mezzo alla società ancor nuo- 
va per essa, il vaso di purità di cui parla la Scrittura. 

Lavoro, onore, siate sempre la nostra divisa e gli 
Ebrei seguitino il cammino che è loro tracciato. Presto 
verrà il momento in cui queste religiose nomenclature 
( permettetemi che cosi mi esprima) non saranno più che 
un ricordo, in cui in questa nazione francese tutti saranno 
francesi agli occhi di tutti, la religone per ciascuno di noi 
sarà fra noi e Dio. 

Eppure come in breve tempo, o Signori, tutto per noi 
cangiò i Quand' io era ragazzo, e sono già scorsi molti an- 
ni, certo tra poco io avrò settantun' anno; ma che valgono 
gli anni a fronte dell' eternità di questo mondo ? io non 
poteva traversare le strade della mia città natale senza sen- 
tirmi ingiuriare. Quante lotte sostenni coi miei pugni ! 
Ebbene, pochi anni dopo, io faceva il mio corso di studj 
a Parigi, e quando nel 1817 tornai a Nimes, io occupava 
il mio posto al Foro e non era Ebreo per alcuno. Ho visto 
ben presto gli Ebrèi ottenere ufficj elevati e ne provai 
grande contento. Si, ve lo dico 0 Signori, io sono orgoglio- 
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so degli Ebrei. Fa ci uopo che mi condoniate questo sen- 
timento di vanità, poiché quando io era ragazzo, essi non 
erano calcolati per nulla, e avanzando in età, li vidi pieni 
di ardore, di coraggio, laboriosi, buoni cittadini, uomini 
utili; li vidi in ogni professione salire ad una posizione ele- 
vata, sentii i loro nomi risuonare in mezzo ai più valenti 
di cui va onorato il nostro paese. Coraggio, amici miei, 
raddoppiate d' ardore; quanto è bello V avvenire allorché 
si é acquistato il presente tanto bene e tanto presto ! 

Signori, r Alleanza israelitica universale, ha una parte 
considerevole in questa missione di progresso. Essa si è 
imposta due missioni che compie con illimitato zelo e coi 
più felici successi : Protezione degli E tori contro la perse- 
cuzione o l ingiustizia, rigenerazione degli Ebrei per mez- 
zo dell istruzione. La sua benefica influenza è da questo 
momento una vera potenza. Giudicatene da alcuni fatti: 
A Salonicco gli Ebrei si lamentavano che si esigessero da 
loro alcuni lavori ( corvèes ) dai quali sono esenti i mus- 
sulmani ed i cristiani. V Alleanza si dirige subito alla 
Porta: Ali Pascià ministro degli affari esteri, prontamen- 
te per dispaccio telegrafico reclama degli schiarimenti 
dai governatore, e ci vien data soddisfazione completa. 

A Minsk, dieci Israeliti sono condannati come in- 
cendiar]. Un dispaccio telegrefico ci annunzia che uno di 
essi, condannato a morte, deve essere fucilato, e che la 
stessa decisione deve essere presa per gli altri. Ebrei in- 
cendiar)' ! è impossibile. Il vostro Presidente dirige al 
1' Imperatore di Russia una supplica e la consegna al Si- 
gnor di Budberg suo ambasciatore a Parigi. La premura 
di questo Signore a ricevere e a trasmettere la nostra 
preghiera allo Czar, deve qui ricevere i nostri pubblici 
ringraziamenti. Difficilmente potremmo avere una giusta 
idea della sua benevola accoglienza, si degna dell' alta po- 
sizione che occupa. La risposta non ci si è fatta aspettare. 
La pena di morte pronunziata contro il condannato, fu 
commutala in venti anni d' internamento; otto dei nove 
altri accusati sono stati posti in libertà; V ultimo è stato 
condannato a una prigionia per tempo uguale a quella su- 
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bita preventivamente, e questa condanna è stata compu- 
tata dal giorno del suo arresto; dimodoché è uscito di car- 
cere lo stesso giorno in cui fu condannato. 

Da ovunque ci venga iUamento, ivi giunge il nostro 
soccorso. Il rapporto del nostro segretario ci ha fatto co- 
noscere altri particolari. Non abbiamo ad occuparci intor- 
no a noi della rigenerazione degli Ebrei; ma rivolgere dob- 
biamo i nostri sguardi alle lontane Regioni. Noi interv enia- 
mo nell' Oriente in mezzo alle popolazioni tanto lontane 
dalla nostra attuale civiltà, ove gli Ebrei vivono ancora sot- 
to il peso dei più opprimenti pregiudizj, e veniamo colla 
borsa in mano a procedere all' Istituto di scuole fino alló- 
ra ignote. La nostra alleanza è per ogni dove; in Mogador, 
Tetuan, Tanger, Costantinopoli, Salonicco, Damasco, Bag- 
dad, e comincia a rigenerare i fanciulli perche nell età 
virile siano illuminati da quelle nozioni che aprono T in- 
telligenza. Non so quale vivacità nativa, quale istintiva 
rapidità anima questi fanciulli dell' Oriente, i cui progres- 
si ci fanno meravigliare. Si creano e prendono sviluppo 
scuole di fanciulli e di fanciulle Le scuole femminili ci 
preocupano molto. Le ragazze diventano donne, le donne 
diventano madri; ed è per mezzo delle madri che si rice- 
vono, che si scolpiscono nel cuore dei fanciulli i primi prin- 
cipi» le prime idee che decidono spesso della vita. In con- 
fidenza vi confesso, o Signori, che le donne mi hanno sem- 
pre dolcemente ed irresistibilmente attirato. Ho per tempo 
compreso che sopratutto da esse dipende la sorte dei no- 
stri figli, cioè, la felicità della nostra vita, e se devo pale- 
sarvi tutto il mio pensiero, vi dirò che non ho mai com- 
preso perchè si voglia confinarle in uno stato d' inferiori-» 
tà. Sopratutto non voglio comprenderlo nella famiglia E- 
brea. La nostra storia rigurgita di tratti d 'eroismo che le 
hanno rese illustri, bei quadri delle loro più care virtù do- 
mestiche sono tracciati nei nostri sacri libri. È vero che 
Dio ha detto ad Eva : P turno ti dominerà; ma non le ha 
però detto ; non lo soggiogherai. Gli uomini hanno la forza 
ohe domina, le donne hanno le grazie e la seduzione. Del 
resto, io lo proclamo altamente: non vi ha civiltà possibile 
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senza la felice intervenzione della donna, pertanto non ve 
giustizia a volerla inferiore all' uomo. Innalzare la donna 
al nostro livello non è già abassarsi; è innalzarla. ! 

Nel mio viaggio in Egitto, nella mia visita al Cairo mi 
avvidi, dello stato di soggezione nel quale erano tenute le 
donne Ebree. Le ragazze dei ricchi erano mandate alle 
scuole, ma in quali scuole ! In alcuni luoghi soterranei 
per essere riparatedal caìdo,incurantemente sdrajate su tap- 
peti passavano i loro giorni nell'indolenza; le ragazze povere 
non aveano nessuna riunione; neH internodelle case le don- 
ne vivevanodipendenti esommesse. Mentrechegli Ebrei riu- 
niti nella grande sinagoga, mi tributavano sì grandi onori, 
chela memoriadiquellinonsi puòcancellaredall'anima mia; 
le donne isolate, appena si offrivano ai miei sguardi, lo a- 
veva risoluto di parlare contro le abitudini di famiglia, e 
nel santo luogo diressi a quella folla che mi circondava u- 
na viva allocuzione : « Siete voi mussulmani, dissi loro, che 
» trattate le vostre donne come essi trattano le loro ? 
» Forse il Dio d' Israel non ha fatto la donna della nostra 
» carne ? non è ella forse la madre dei vostri figliuoli ? 
» La nostra storia non vi dà essa il nome di quelle care 
» donne modello di v irtù domestiche: Rebecca, Rachele, 
» Noemi? di quelle donne zelanti, modello di coraggio e 
» di eroismo: Debora, Ester, la religiosa Ester ? E che ? 
» il monte Sinai è là davanti a voi; la sua sacra vetta ap- 
» parisce in qualche modo ai vostri sguardi, e le vostre 
» donne s' inchinano d' innanzi a voi. Siete voi dunque 
» in Egitto i pronipoti di Giuseppe, ancora schiavi dei vo- 
» stri padroni e ne seguite i costumi ? Al contrario non sie- 
» te voi i discendenti degli uomini liberi, che ricevettero 
» da Dio stesso la santa legge ? Forse questa legge non ha 
» posto la donna a livello dell' uomo con queste così com- 
» moventi parole : Onora tuo padre e tua madre ? E come 
» vostro figlio amerà sua madre, se in casa del padre non 
» vede onorata, lei, moglie, al pari di suo padre ? » 

Non voglio ripetervi ora tutto il mio discorso, a voi, 
o Signori, che tributate alle donne i più cari omaggi, ma 
visodirechè fu accolto maravigliosamente; le parole di 
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colui che aveva allora ottenu to da Mehemet-Ali la libe- 
razione dei nostri fratelli, calunniosamente accusati di a- 
vere impastato il loro pane azzimo col sangue del padre 
Tommaso, erano parole sacre per i miei correligionarie 
fino dal giorno dopo che era un sabbato, le benedizioni 
delle donne si unirono tutte alle acclamazioni degli uomi- 
ni, quando io entrava al tempio. 

Dunque, o Signori, istituiamo in Oriente delle scuole 
di ragazzi e ragazze, ma noi non veniamo in ajuto a tali 
stabilimenti senonchè mediante concorso dei nostri socj. 
Quando il nostro Tesoriere ci ha letto il suo rapporto, vi 
ho detto che egli fa appello alla borsa di ognuno; rinnovo 
ora quest' appello, ci occorre denari, ci occorrono soci per 
la nostra opera, sono appena cinquemila; ne voglio dieci- 
rnila,ne voglio anche più. Ed è sopratutto alla popolazio- 
ne di Parigi che io mi dirigo. 

Come ! Costantinopoli, Amsterdam, Livorno, Cope- 
naghen, ci danno più socj di Parigi, proporzionatamente 
al numero degli Israeliti ? Che Parigi si affretti colle a- 
desioni di numerosi soscrittori. o ricchi, a cui Dio darà 
la fortuna e che spargerete i soccorsi sulla nostra intrapre- 
sa; venite a noi che la vostra generosità ci secondi. E voi 
che sul vostro lavoro volete economizzare un obolo per la 
rigenerazione d' Israel, versateci la vostra pia elemosina. 
L' elemosina è il denaro di Dio stesso; fare 1' elemosina 
prendendo 1' obolo sul lavoro della settimana, è offrire a 
Dio stesso l' incenso che più gradisce. Firmate, e che ogni 
soscrittore s impegni a procurare alla società un mem- 
bro di più; formiamo così una catena il cui primo anello 
sarà nel cielo, contribuiamo tutti alla emancipazione 
dei nostri fratelli, alla loro sicurezza. Dite, quale più bella 
missione possiamo noi compiere ? E non temete che que- 
sta intrapresa crolli. Era sì piccola quando cominciò; ve- 
dete come oggi si estende. Sapete quello che mi raffigura ? 
Lo stesso popolo Ebreo. 

Immaginatevi in mezzo a quella quantità di abitanti 
che riempivano la terra di quei millioui ci "uomini che la 
cuoprivano, una popolazione di 600.000 individui ( ed an- 
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che ci si accusa di aver esagerato il numero, ) immagina- 
tevi in mezzo a quei regni, aquegl' imperi, che si estende- 
vano su tante diverse contrade, un piccolo regno, in un 
angolo ristretto del mondo: questa popolazione sarà la na- 
zione ebrea; questo regno sarà quello di Giuda con David 
e Salomone, si vedrà crescere e sviluppare simile a quei 
fiumi la cui sorgente è impercettibile e che prendendo il 
loro corso, divengono magnifiche estensioni d' acqua, che 
rendono fertili vaste contrade. Ma come dunque sonogli 
sopraggiunti così meravigliosi destini? Egli è, o Signori, che 
solo Israel a\ ea scritto nella sua bandiera : Monoteismo . 
Si, lui solo, ed è auesta la sua gloria immortale, è stato il 
popolo adoratore del Dio unico. 

I nostri padri, o Signori, diciamolo pure con un senti- 
mento d'orgoglio, inostri padri hanno insegnato il mono- 
teismo a tutti i popoli della terra, Pensate ciò che era tut- 
ta la terra quando Moisè proclamò Dio ! Quando il popo- 
lo Ebreo usci dall' Egitto, il più vergognoso paganesimo 
regnava audacemente ; i più feroci e i più ridicoli Dei 
si dividevano il mondo ; il Bue Api era il più nobile fra 
gli animali d' innanzi a cui si prostrava V umanità 

Nei più illuminati paesi ciascuna passione aveva il suo 
Dio e le religioni meno deplorabili erano quelle che ammet- 
tevano Dei indulgenti e Dee amabili. Come dobbiamo ar- 
rossire fermandoci a questa idea: i più bei genj dell 1 anti- 
chità inchinavansi d' innanzi a questa infinata plejade di 
dei ! Ma quale leggittima e soave giuja ci commove allor- 
ché tendendoci qui una mano fraterna, possiamo dirci : 
in quel caos i nostri padri hanno adorato Dio, Dio solo 1 
Oh i come potete voi perseguitare i discendenti di quegli 
uomini che hanno recato al mondo tale immenso benefizio, 
tale infinita sorgente della più pura morale, la più degna 
dell' uomo ! Se talvolta, cedendo ad antiche supestizioni, 
essi hanno rivoltola loro adorazione a Baal , qual penti- 
mento non segui Y errore 1 e quando le disavventure so- 
praggiunsero, in mezzo a quali vicissitudini, a quali perse- 
cuzioni, a quali supplizj, i discendenti di quei fuggitivi dal- 
l' Egitto hanno conservato la sacra bandiera del monote- 
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ismo, soli essi Y hanno conservata, si, soli ! Lui, Dio solo 
è UNO in una sola persona. .Io bestemmio : il nostro Dio 
non è una persona, non si può definire, nè pingere; egli è 
spirito, e luce ed egli stesso quando si manifesta, dice : 
Jo sono quello che sono . 

Grandezza infinita che non poteva perire ! coloro stes- 
si che ci perseguitano propagano la nostra dottrina. E qua- 
le dottrina ? Il decalogo la riassume e non havvi legge che 
s' innalzi più su del decalogo O Signori, io fo punto. Aiu- 
tateci a sollevare quei figli d' Israel che sono avviliti. Dal 
canto mio, in questi ultimi tre anni, ho compito con tut- 
to lo zelo, che per me si poteva, la missione che in avete 
affidata. Al lato del Presidente che prenderà il mio posto 
io continuerò, quanto tempo ancora ? Dio lo sa. 

O Signori, gli anni che ci sono dati dopo settanta, so- 
no anni di grazia, e, a parlar franco, io li rubo a destra e a 
sinistra. Del resto, se la mia vita finisce presto, avrò alme- 
no per un mezzo secolo compito il dovere che mi era im- 
posto nei primi giorni della mia vita attiva : rivendicazio* 
ne dei diritti degli Ebrei] rigenerazione degli Ebrei. E se 
vivo di più continuerò fino all' ultimo mio giorno. » 



NOTA 

(1) L illustre Signor Salomone Munk che in quella adu- 
nanza fu eletto Presidente in surroga dell esimio oratore, 
la sera di Martedì 5 Febbrajo, per un colpo apoplelico, veni- 
va rapito alt ammirazione detta Francia e di tutti i dotti o- 
rientalisti. 
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